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1 TRASMISSIONE

PERCHé l’uomo non cerca DIO?
Introd.
· I motivi sono tanti e vari fra loro. Comunque alla base di tutto c'è che Dio non viene messo al primo posto nella scala dei valori, bensì Lo si mette là dove ci fa sempre più comodo (Matteo 6:33).
· I primi nemici dell'uomo, che lo ostacolano nel servizio a Dio, sono quasi sempre quelli della propria casa, e questo è vero. ma tante altre sono le cause per cui si abbandona Dio (Matteo 10:34-36).
ALCUNE MOTIVAZIONI PER CUI NON SI CERCA E SI ABBANDONA DIO
Per leggerezza spirituale

Per il denaro e il benessere

Per la presunzione dell’uomo

Per le favole dottrinali umane
Per leggerezza spirituale

· Per leggerezza spirituale si intende il disinteresse che, in generale, l’uomo ha per le realtà spirituali, per i benefici della vita eterna che Dio ha messo a nostra disposizione mediante Cristo e il piano di salvezza che il Padre nel cielo ha programmato per tutti. Dio ha detto precisamente:
1 Giovanni 2:15 - «Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui».
· E dice ancora:
Matteo 6:33 - «Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose (quelle materiali del mangiare, vestire, vivere degnamente) vi saranno date in più».
Nota. Ma prima di tutto e sopra ogni altra necessità ciò che va ricercato è il benessere spirituale, la salute vera, quella che conduce alla guarigione dell’anima, al perdono dei peccati, alla riconciliazione con Dio Padre, che può realizzarsi solo in Cristo Gesù, per il suo insegnamento e il sacrificio espiatorio che Egli ha fatto al posto di ciascuno di noi.
PER IL DENARO E IL BENESSERE
· Per quale motivo portante Giuda tradì Gesù? Forse perché aveva invidia di Lui? perché lo odiava? perché non aveva ancora liberato Israele dall'oppressione dei Romani? Non sappiamo se fu uno di questi motivi a stimolare Giuda al tradimento, però il fatto certo è che lo tradì per denaro. Infatti leggiamo:
Giovanni 12:4-6 - «Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: Perché non si è venduto quest'olio per trecento denari e non si sono dati ai poveri? Diceva così, non perché si curasse dei poveri, ma perché era ladro, e, tenendo la borsa, ne portava via quello che vi si metteva dentro» (Giovanni 13:2; 13:21-30).
· Altro esempio ci viene dal ricco stolto che accumulava denaro per il proprio benessere futuro e non si curava del vero benessere eterno e spirituale da poter vivere con Dio. Leggiamo le parole di Gesù
Luca 12:16-18 - «La campagna di un uomo ricco fruttò abbondantemente; egli ragionava così, fra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Questo farò: demolirò i miei granai, ne costruirò altri più grandi, vi raccoglierò tutto il mio grano e i miei beni, e dirò all' anima mia: Anima, tu hai molti beni ammassati per molti anni; riposati, mangia, bevi, divertiti».

· Nota. Con tali desideri nel cuore (denaro e benessere) l’uomo non ha volontà, né desiderio, né trova tempo per cercare Dio; e molte volte anche chi lo trova lo abbandona di nuovo, perché i desideri del cuore (stimolati dalla tentazione del male) tornano al benessere materiale in denaro e nell’agio della vita di oggi! Dio fa scrivere a Paolo queste parole: «Ai ricchi in questo mondo ordina di non essere d'animo orgoglioso, di non riporre la loro speranza nell' incertezza delle ricchezze, ma in Dio, che ci fornisce abbondantemente di ogni cosa perché ne godiamo» (1 Timoteo 6:17). Questo è il metodo che Dio suggerisce ai ricchi per non inorgoglirsi del denaro che posseggono: facendo partecipi altri (quelli bisognosi) dei propri beni. Con tali sentimenti nobili del cuore si dimostra che gli interessi non sono tanto terreni ma quanto spirituali, ed è così che l’uomo può cercar, trovare Dio e mai più abbandonarlo!
PER LA PRESUNZIONE UMANA
· La presunzione è quella caratteristica umana che fa avere il senso delle cose degli uomini e non quello delle cose di Dio, impedendo così le opere buone. La presunzione umana è quella condizione che fa pensare, e lascia credere all’uomo che è vero e giusto tutto e solo quello che è pensato e prodotto dall’individuo stesso!
· Per quale motivo portante Pietro, che ha sbagliato diverse volte (quando voleva impedire che Cristo morisse in croce; quando tradì Gesù prima della crocifissione; quando faceva il giudaizzante a motivo di quelli della circoncisione) stava per scadere dalla considerazione divina, se non si fosse ravveduto? Pietro aveva il pensiero di essere nella posizione giusta in ognuno dei problemi in cui si è trovato, come parte attiva del problema! Prendiamo il primo esempio fatto da:
Matteo 16:21-23 - «Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molte cose da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti, degli scribi, ed essere ucciso, e risuscitare il terzo giorno. 22 Pietro, trattolo da parte, cominciò a rimproverarlo, dicendo: «Dio non voglia, Signore! Questo non ti avverrà mai». 23 Ma Gesù, voltatosi, disse a Pietro: «Vattene via da me, Satana! Tu mi sei di scandalo. Tu non hai il senso delle cose di Dio, ma delle cose degli uomini».

· Pietro con la propria presunzione, avrebbe rovinato il mondo; egli voleva impedire a Cristo di fare un'opera buona. Gesù aveva detto che doveva andare a Gerusalemme e là sarebbe stato preso, condannato e ucciso. Egli sapeva ciò che la Sua morte avrebbe prodotto per l'umanità (libertà dal peccato e pace con Dio) e Pietro voleva impedirlo! Sembrerebbe che Pietro stesse proponendo una cosa giusta, invece stava ubbidendo a Satana (come Giuda) e in procinto di compiere un errore grande quanto il mondo, impedendo a Gesù di fare l'immensa opera buona che ha compiuto a beneficio di tutti!
Nota: quanti oggi si comportano come Pietro, che per la presunzione umana sostituiscono la Parola di Dio con la propria parola, sovvertendo la dottrina e causando la perdita dell’anima a miliardi di persone che seguono tale presunzione è detto da Gesù e scritto nel Vangelo che la presunzione umana si mette al posto della Parola di Dio. Dice Gesù:
Marco 7:8-9 - «Voi, avendo tralasciato il comandamento di Dio vi attenete alla tradizione degli uomini… Come sapete bene annullare il comandamento di Dio per osservare la tradizione vostra»!
NON SI CERCA DIO PER SEGUIRE LE FAVOLE DOTTRINALI UMANE
· Per quale motivo portante Imeneo e Fileto stavano deviando dalla Verità e abbandonando dio? Perché, come Giuda, hanno aperto il cuore al diavolo, hanno iniziato a ribellarsi all'insegnamento apostolico ("ma guarda questo di che parla, ma cosa vuole, ma quale risurrezione, ma che è tutta questa preoccupazione"), e hanno iniziato nella loro empietà a deviare dalla fede i Cristiani, come la cancrena uccide le cellule buone, dicendo che la risurrezione è già avvenuta e dunque portando essi una dottrina diversa da quella del Vangelo
2 Timoteo 2:16-19 - «Ma evita le chiacchiere profane, perché quelli che le fanno avanzano sempre più nell'empietà 17 e la loro parola andrà rodendo come fa la cancrena; tra questi sono Imeneo e Fileto, 18 uomini che hanno deviato dalla verità, dicendo che la risurrezione è già avvenuta, e sovvertono la fede di alcuni. 19 Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il Signore conosce quelli che sono suoi», e «Si ritragga dall' iniquità chiunque pronunzia il nome del Signore».

· Imeneo e Fileto stavano credendo alle favole umane, seguendo così sia loro che altri la dottrina degli uomini e questo impediva in quel tempo e impedisce oggi di cercare Dio, trovarlo e mai più abbandonarlo!

· Chi segue una dottrina diversa segue un altro vangelo che è quello degli uomini e che di certo non reca la riconciliazione e la pace con Dio. Questo già avveniva al tempo degli apostoli:
Galati 1:6-9 - «Mi meraviglio che così presto voi passiate, da colui che vi ha chiamati mediante la grazia di Cristo, a un altro vangelo. 7 Che poi non c'è un altro vangelo; però ci sono alcuni che vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. 8 Ma anche se noi o un angelo dal cielo vi annunziasse un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunziato, sia anatema. 9 Come abbiamo già detto, lo ripeto di nuovo anche adesso: se qualcuno vi annunzia un vangelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anatema».
APPLICAZIONI

· C'è sempre un motivo, dunque, per cui un Cristiano apre il cuore a Satana e non Dio e spesso anche trovandolo lo abbandona poi: abbandona Dio:
· LEGGEREZZA SPIRITUALE - quando c’è superficialità, poco interesse per le cose spirituali. 
· AMORE PER IL DENARO - Satana può mettere in cuore di tutti e ai Cristiani di avere il solo fine di fare denaro e per questo si abbandona Dio;

· PER PRESUNZIONE UMANA - Satana può mettere in cuore a tutti e ad un Cristiano di inorgoglirsi, di diventare presuntuoso e non appena quello sta facendo qualche progresso nella conoscenza (come Pietro che appena venne considerato da Gesù come una colonna della Chiesa che sarebbe stata edificata si montò la testa volendo impedire di fare L'Opera buona) impedisce di fare qualche opera buona con la sua presunzione e con il suo orgoglio, pensando anche di star facendo bene;

· PER SEGUIRE FAVOLE DOTTRINALI - significa darsi alle ciance, bestemmiando contro la Scrittura senza più ritegno. Si noti che chi bestemmia contro lo Spirito Santo è proprio chi conosce più o meno la Scrittura, e non è inteso come il dire brutte parole contro la deità, ma di altre brutte parole che escono dalla bocca indirizzate a negare la Verità, come appunto Imeneo e Fileto stavano facendo, dichiarando un falso: "la risurrezione è già avvenuta"!
MORALE FINALE

· Se non vogliamo dare alcuna opportunità al diavolo di poter stimolarci ad abbandonare Dio è necessario non offrirgli alcuna occasione:
· non dobbiamo essere leggeri, superficiali, nelle realtà spirituali;
· non amare il denaro più di Dio, non saremmo degni del Signore;

· non impedire le opere buone; poiché avremmo il senso delle cose degli uomini e saremmo indegni delle cose che Dio ha preparate;

· mai bestemmiare contro Dio, negando, rifiutando o contorcendo qualche dottrina!

